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FAMIGLIA DI NAZARET

Si legga il brano del Vangelo di Luca 2, 22-40


IL BAMBINO IN SENO A UNA FAMIGLIA


Il Vangelo dice che i pastori, invitati dagli angeli, si avviarono in fretta verso la grotta di Betlem; là trovarono Maria e Giuseppe e il Bambino deposto nella mangiatoia (Lc 2, 16).


Il bambino Gesù non è solo, si trova in seno a una famiglia:  là nasce, là cresce e vive per trent’anni.  Era venuto per salvare il mondo; per compiere quest’opera fece vita familiare per la maggior parte della sua esistenza terrena.  Dedicò solo tre per annunziare il regno di Dio ossia la nuova religione o Chiesa o cristianesimo.  

Balza evidente l’importanza della vita in comunità nel Vangelo.  La ragione è che Gesù vuole fare di tutta l’umanità una famiglia, la famiglia divina che si chiama Chiesa.  L’umanità quando vive come famiglia è salva; e invece è rovinata quando vive egoisticamente.  La salvezza cristiana, la redenzione è imparare a vivere come la migliore convivenza familiare.


E’ dunque chiaro che vivere da redenti di Cristo significa imparare a vivere in comunità fraterna e amorosa.  Così è Dio e così è la religione insegnata da Gesù.  Dio non è un essere solitario, ma è una famiglia trinitaria: Padre, Figlio e Spirito Santo sono tre persone uguali, inseparabili e ben distinte, unite nell’unità dello Spirito Santo. 

E quando diventiamo cristiani, entriamo a far parte di una famiglia soprannaturale, che si chiama Chiesa; riceviamo la vita divina e una relazione personale con Padre, col Figlio e con lo Spirito Santo.  Siamo una pluralità strettamente congiunta nell’unità dello Spirito Santo com’è Dio.


Dio è amore e chi vive secondo Dio vive amando. Non ci può essere amore se non in tre come è la famiglia divina del Padre, del Figlio e dello Spirito-Amore.  

Il cristianesimo non è religione individuale, non è incontrare Dio da soli.  Il cristiano non è tale se dice:  Io cerco solo Dio e non mi interesso degli altri; prego per conto mio e non vado mai in chiesa.  Non è questa la religione di Gesù Cristo, ma quella suggerita da Satana o dal diavolo che vuol dire colui che separa.  Dio è colui che unisce in unità amorosa.  Dio è amore, il paradiso è amore, il cristianesimo è amore; e perciò vivere da cristiani significa vivere in un comunione fraterna.

DAL SENO DELLA FAMIGLIA TRINITARIA


Quel Gesù, nato a Betlem dalla vergine Maria, prima di apparire nel seno di sua madre e in seno a una famiglia, viveva per tutta l’eternità nella famiglia trinitaria.  Quando il Figlio di Dio si fece uomo, si fece figlio della Vergine Maria; ma lei era la sposa di Giuseppe, dice il Vangelo, perché intende dire:  Gesù venne in una famiglia di persone umane, come prima era vissuto in una famiglia di persone divine nella SS. Trinità.

Gesù dunque viene dalla famiglia trinitaria per salvare l’umanità e la salva sostanzialmente vivendo in una famiglia per annunziare che la salvezza è la comunione di vita e di amore: così viene definita la famiglia.  

Che cosa ha fatto Gesù per salvarci?  1) Si fece uomo come noi, entrando in una famiglia; 2) visse come vuole che viviamo noi: cioè in armonia in una comunità familiare; 3) non ci diede solo l’esempio e l’insegnamento, ma anche la forza e la capacità di vivere come visse lui proprio in questo mondo di lotte, discordie, egoismi e invidie.

 Come Gesù ci ha dato la forza?  Ce la diede morendo in croce, versando il suo amore sacrificale dentro i nostri cuori.  Come?  Mediante lo Spirito Santo che riceviamo specialmente nei sacramenti.

VITA DIFFICILE, MA FELICE IN COMUNITA’


Vivere insieme è difficile sia nella famiglia come in ogni altra convivenza.  Perché?  Perché il peccato è mancanza di amore, è diventare egoisti.  E invece la famiglia non esiste se non distruggendo l’egoismo.  Non dobbiamo dire:  Io, io, io. – Ma:  Noi, noi, noi.

La ragione per cui le famiglie si disgregano è perché siamo peccatori.  Anche le comunità ecclesiali si disgregano per l’egoismo.  Quando si distrugge l’egoismo, si impara a vivere insieme nel cuore di Gesù.  Allora saremo persone nuove, rinnovate dalla redenzione cristiana.


Vivere insieme è difficile perché si attribuisce agli altri la responsabilità e mai a se stessi; tutti siamo peccatori e non soltanto gli altri.  Tutti facciamo le cose storte e non soltanto gli altri.  Tutti sbagliamo e non soltanto gli altri; tutti dobbiamo perdonarci e distruggere egoismo e non distruggere gli altri.  Quanto  più siamo redenti ossia siamo cristiani, tanto più ci convinciamo che non è bene pensare ai torti ricevuti, ma saper perdonare.  


VITA CRISTIANA E’ VITA NELLA FAMIGLIA CHIESA

Il mondo nuovo di Gesù (la Chiesa, essere cristiani) inizia quando ognuno di noi è capace di vivere insieme con chiunque fosse anche il peggiore elemento dell’umanità.  Gesù infatti è venuto a vivere in questo mondo perfino con i suoi crocifissori.  Egli non ha invocato legioni di angeli in suo favore per essere difeso dalla malignità umana, ma aprì il cuore proprio quando lo uccidevano; e ci redense quando fu perseguitato.


Da cristiani dobbiamo assumere i sentimenti di Gesù, avere la sua stessa carità anche con Giuda traditore, con Pietro che lo rinnegava e con gli apostoli che lo abbandonarono e con tutti gli uomini che lo hanno crocifisso, torturato e bestemmiato.


Chi ci dà questa capacità di amare e di convivere con tutti amando pur essendo odiati e maltrattati?  Lo Spirito Santo di Gesù, il suo Amore divino, la sua bontà infinita.  Chi riceve i doni dal Redentore mediante i sacramenti e li vive non farà mai divorzio nel matrimonio, neanche quando riceve il torto di S. Rita quando il marito le portò in casa l’amante e volle che la servisse.  E la Santa arrivò fino a questo punto e convertì coloro che la facevano soffrire.  Ecco che cosa è il cristianesimo.  Così si salvano le famiglie e si porta la pace nel mondo, nei rioni, nei paesi, nei compagni di lavoro, nei gruppi ecclesiali.

Esistono molti gruppi nella Chiesa come Azione cattolica, Rinnovamento nello Spirito, Gruppi di preghiera, Terz’Ordine francescano…

Tutti siamo maligni, tutti ci dobbiamo correggere, tutti siamo in questo mondo per redimerci e vivere fraternamente per essere degni di godere il paradiso che è vita in comunione con la famiglia trinitaria.  La forza ci viene data dalla redenzione cristiana.  Lo Spirito Santo entra in noi e riversa nel cuore l’amore di Gesù: così noi possiamo amare come lui, vivere sempre in comunione familiare con tutti i cristiani e così formando la Chiesa.  La forza di Gesù ci viene data non solo all’inizio del nostro essere cristiani ossia nel battesimo, ma in tutti i sacramenti: nella confessione (sotto forma di medicina), nella comunione come cibo e nutrimento.  Poi dobbiamo agire in conseguenza, altrimenti non siamo coerenti con la forza divina data nei nostri cuori.

LA FAMIGLIA DI NAZARET E’ MODELLO E FORZA DI SALVEZZA COMUNITARIA 


La famiglia di Nazaret è il primo nucleo di Chiesa, la prima pietra della comunità cristiana, la prima famiglia redenta, il primo gruppo ecclesiale.
Non si può dire che la famiglia di Nazaret non abbia avuto le difficoltà.  Le ebbe e molto gravi:  il Bambino Gesù fu perseguitato, dovettero fuggire in Egitto.  Il vecchio Simeone disse alla Madre di Gesù:  Una spada ti trapasserà il cuore.  La Madonna vide suo Figlio ucciso barbaramente,  era innocente, fu maltrattato da tutti senza pietà.  Quale madre in terra può dire di avere avuto torti maggiori?  Quale madre in terra ha amato come madre tutti i crocifissori del Figlio Dio e innocente?  La Madonna è diventata sul Calvario la madre di tutti noi che siamo i crocifissori del Figlio suo.


La santa famiglia era criticata e umiliata.  Che cosa dicevano di Gesù?  Non è il figlio di Giuseppe?  Che cosa pensa di essere?  Lo conosciamo bene. 


Cristianesimo è vivere da fratelli.  Non dobbiamo lamentarci degli altri, ma uccidere il cainismo che è annidato dentro di noi.  Non dobbiamo mai giudicare gli altri, dice Gesù, ma correggere noi.  Non dobbiamo pretendere che gli altri cambino, ma cambiando noi, cambiamo anche gli altri.  


Come si fa questo?  Osservate la Santa Famiglia: povertà (non avevano la possibilità di portare al tempio un agnello), avevano la grande ricchezza del Figlio di Dio tra loro, osservavano le prescrizioni della legge di Dio (purificazione e riscatto dei primogeniti).  Il brano del Vangelo ci fa incontrare gente che prega, che medita e si stupisce delle meraviglie del Dio fatto uomo.


Che famiglia quella di Nazaret!  Il più grande che è Dio si fa più piccolo di tutti, bambino; colei che è la regina del cielo e della terra sta soggetta al suo sposo;  Giuseppe che è all’ultimo posto deve assumere il ruolo del capo e lo fa silenziosamente.  Anche lui  doveva avere una santità che noi ancora non abbiamo scoperto.  Non doveva essere anche lui senza peccato originale come la Madonna?  Con Maria e con Gesù formò il primo nucleo di redenzione da cui proviene ogni salvezza!  Non fu anche lui assunto in cielo con il corpo?  In Palestina non c’è nessun sepolcro di Giuseppe, mentre c’è di Abramo e dei patriarchi più antichi di Giuseppe di 1800 anni.


Tutto il discorso che Dio ha fatto all’umanità con la Bibbia è racchiuso qui:  formare una famiglia umana tutta divina, fare di ogni nucleo umano un nucleo di paradiso amoroso, trasformare il mondo in una famiglia che è la Chiesa.

Al primo ebreo, Abramo, Dio cominciò a fare questo discorso (vedete Gn 12):  Io sono venuto per farti felice nella tua famiglia che è disastrata. – Abramo era vecchio, era sterile, non aveva figli.  Dio gli diede la gioia di un figlio.

Il discorso di Dio ad Abramo contiene la sostanza di tutta la Bibbia.  La famiglia di Abramo col tempo divenne una tribù, poi un regno, il regno di Dio che aveva come legge i comandamenti di Dio.  Quel regno era destinato a trasformarsi nella Chiesa.  La Chiesa ha come prima pietra la famiglia di Nazaret: con la Chiesa tutto il mondo deve essere trasformato in famiglia di Dio.

La redenzione dell’umanità avverrà quanto più  si vive in questo mondo con l’amore della famiglia più sana e più santa, quella di Nazaret.

